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La Spagna, la sua danza e
le sue musiche approda-
no questa sera (alle 21) al
Teatro Romano, ultimo
spettacolo della sezione
danza dell’Estate Teatra-
le. A proporre questa ma-
gica commistione coreo-
grafico-musicale sarà il
Victor Ullate Ballet Comu-
nidad de Madrid, compa-
gnia ormai assurta da an-
ni ad "ambasciatrice" uffi-
ciale della Spagna nel
mondo. La formazione, di-
retta da Eduardo Lao, le-
ga il suo nome a quello di
Victor Ullate, danzatore
nato nel 1947 a Saragoza,
in Spagna, e cresciuto arti-
sticamente con Maurice
Bejart all’interno del Bal-
let du XX Siècle.

Su richiesta del Ministe-
ro spagnolo della Cultura,
nell’aprile del 1988 Ullate
mette assieme 20 danzato-
ri dando vita a questa
compagnia che oggi im-
piega una sessantina di
persone ed è apprezzatis-
sima in Spagna e all’este-
ro dove compie numerose
tournée.

Particolarmente etero-
geneo il repertorio della
compagnia che stasera
proporrà quattro suoi "ca-
valli di battaglia" spazian-
do dalla sensualità infuo-
cata di De Triana a Sevil-
la e di Jaleos all’accademi-
smo classico (condito pe-
rò di "impeto spagnolo")
di Burka e di Sola.

Burka e Sola, rispettiva-
mente su musiche dei
"Dead can Dance" e di Ar-
vo Pärt, sono balletti d’im-
postazione accademica, il
primo sul sacrosanto di-
ritto degli esseri umani a
fare le proprie scelte, il se-
condo su due "solitudini"
(di un uomo e una donna)
che sfociano in un caldo
passo a due, metafora di
un travolgente innamora-
mento.

De Triana a Sevilla e Ja-
leos sono i due balletti più
spagnoli della serata: nel
primo esplode il "duende"
riempiendo di magia la
notte dell’eterna Andalu-
sia; nel secondo si scatena
l’anima spagnola in ricer-
cati abbinamenti col vir-
tuosismo della pura dan-
za classica.

Con le tre serate (dopo

il debutto,
sono infatti
p r e v i s t e
due repli-
che, doma-
ni e sabato)
di danza spagno-
la e con Vaccaria del Ru-
zante in scena da giovedì
a sabato della prossima
settimana, si chiudono ri-
spettivamente le sezioni
danza e prosa dell’Estate
Teatrale.

«Sono stati 8.000», spie-
ga il direttore artistico
Gian Paolo Savorelli, «gli
spettatori che hanno fino-
ra assistito agli spettacoli
di danza iniziati col Cull-
berg Ballet e proseguiti
col flamenco di Eva Yerba-
buena. Gli spettatori dei
tre allestimenti shakespe-
ariani sono stati invece
18.300. Se a queste presen-
ze aggiungiamo quelle del-
la sezione musica e quelle
del chiostro del Conserva-
torio, siamo già - quando
mancano ancore sei sera-
te al Romano e quattro al
chiostro - a 46.000 presen-
ze. Nel 2003 furono in tota-
le 51.000 con 31 serate al
Teatro Romano mentre
quest’anno le serate sono
30». «Prima della pausa
ferragostana che ha visto
in scena il Balletto del-

l’Arena», conclude Sa-
vorelli, «abbiamo regi-
strato sette esauriti con-
secutivi: le ultime tre re-
pliche di Molto rumore
per nulla con Loretta Gog-
gi, le tre serate di flamen-
co con Eva Yerbabuena e
lo spettacolo di Marco Pa-
olini con i Mercanti di Li-
quore. E ora, reduce da un
trionfo newyorkese e da
una serie di successi nella
principali capitali euro-
pee, tocca alla compagnia
di Ullate con la sua danza
ricca di calore e di fascino
spagnolo».

Biglietti in prevendita
a Palazzo Barbieri, ango-
lo via Leoncino 61 (telefo-
no 045/8066485 e
045/8066488),
agli sportelli
di Unicredit
Banca e al cir-
cuito Box Offi-
ce. Nelle sere
di spettacolo,
la biglietteria
del Teatro Ro-
mano aprirà al-
le 20.15.

Una scena del balletto «De Triana a Sevilla»
che verrà proposto stasera al Teatro
Romano dalla compagnia spagnola
Victor Ullate. In programma altre tre
coreografie: «Jaleos», «Burka» e «Sola»
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La partenza del 13˚ Set-
tembre dell’Accademia è
ormai alle porte. L’edizio-
ne 2004 sottolinea una
volta di più il carattere
internazionale do un fe-
stival, diventato uno de-
gli avvenimenti più in vi-
sta di tutto il panorama
sinfonico italiano ed eu-
ropeo. L’attenzione di
questo Settembre dell’Ac-
cademia si focalizzare at-
torno a due grandi mo-
menti: quelli che riguar-
da l’esecuzione della Sin-
fonia n˚ 3 di Mahler e del-
la Sesta Sinfonia di
Ciajkowski, due avveni-
menti ai quali il presiden-
te Luigi Tuppini teneva
moltissimo.

«Dal punto di vista del
repertorio», ci ha spiega-
to, «ritengo che la Terza
Sinfonia di Mahler rap-
presenti un vero e pro-
prio evento per Verona.
È la prima volta che vie-
ne eseguita da noi e non
dimentichiamo che essa
costituisce un notevole
impegno per la comples-
sità della sua massa arti-
stica: un’orchestra con
coro femminile e di voci
bianche, una voce soli-
sta, per un totale di ben
156 esecutori. Dopo la
cancellazione del tour
fatto dalla New York Phi-
lharmonic, siamo riusci-
ti poi, a mantenere nel
nostro programma - gra-
zie alla disponibilità del-
l’Orchestra Nazionale
Russa - la Sinfonia n˚ 6
"Patetica" di
Ciajkowski».

Così, sono nove i con-
certi di questo 13˚ Settem-
bre, che si inaugurerà
mercoledì 8 con l’Orche-
stra, il coro e le voci bian-
che dell’Opera di Zurigo,
guidate dal maestro

Franz Welser Most, lo
stesso direttore che nel
’92 inaugurò la prima sta-
gione del Settembre del-
l’Accademia.

Welser Mòst, prossimo
direttore artistico del Fe-
stival di Salisburgo, pro-
porrà (solista il contralto
Cornelia Kallisch) la mo-
numentale Sinfonia n˚3
in re minore di Gustav
Mahler. È un grande af-
fresco di 80 minuti, in cui
viene trattato un mate-
riale eterogeneo, travol-
to e fuso da una irresisti-
bile corrente fantastica.

Certamente il comples-
so, di più grande richia-
mo nel Settembre, sarà

la grande Orchestra Na-
zionale Russa (in pro-
gramma il 15 settembre)
diretta dal pianista
Mikhail Pletnev, che l’ha
fondata nel 1990, chia-
mando a raduno i miglio-
ri strumentisti della na-
zione.

Il programma dei rus-
si - oltre alla celebre Sin-
fonia n˚ 6 "Patetica" in si
minore op. 74 di
Ciajkowski - comprende
anche i "Quadri di una
esposizione" di Mussor-
gski, nella versione or-
chestrale operata da Ra-
vel. Accanto a queste pri-
me due novità, la rasse-
gna propone altre tre isti-
tuzioni sinfoniche di si-

curo riferimento. Dome-
nica 12 si potrà infatti
ascoltare l’Orchestra Sin-
fonica di Radio Ambur-
go, con il famoso diretto-
re Christoph von Doh-
nanyi e il celebre violini-
sta Frank Peter Zimmer-
mann nel Concerto per
violino "Alla memoria di
un angelo" di Berg , nel-
l’Ouverture Leonora III
op. 72a e nella Quinta Sin-
fonia op. 67, di Beetho-
ven.

Sabato 18 settembre sa-
rà la volta anche della
Bbc Philharmonic Or-
chestra, guidata dal gio-
vane direttore italiano
Gianandrea Noseda (ri-
conosciuto per il suo
grande talento), che suo-
nerà Lo Spirito delle Ac-
que op. 107 di Dvorak, il
Concerto per violoncello
op. 85di Elgar (solista
l’inglese Paul Watkins) e
la Quinta Sinfonia op. 47
di Shostakovich.

Lunedì 27 toccherà al
Budapest Festival Orche-
stra e al Collegium Voca-
le Gent, diretti da Ivan Fi-
scher, proporre due ca-
ratteristici lavori di Stra-
vinski: il Concerto in re
per orchestra e la Sinfo-
nia di salmi, oltre ai Tre
canti contadini sloveni
per coro femminile e or-
chestra e ai Sette pezzi
per coro ed orchestra , di
Bartok.

Lunedì 20 e sabato 25
sarà rispettivamente la
volta di altri due noti
complessi: l’Accademia I
Filarmonici e la Camera-
ta Academica Salzburg.
La prima, diretta dal ma-
estro Corrado Rovaris,
avrà come soliste le cele-
bri sorelle pianiste fran-
cesi, Katia e Marielle La-
beque, nel Concerto in re
per due pianoforti di Pou-

lenc. I Filarmonici pro-
porranno anche la Suite
Pulcinella di Stravinski
e la Sinfonia n˚ 4 op. 120
di Schumann.

La Camerata Academi-
ca Salzburg, sarà invece
diretta dal primo violi-
no, il noto concertista
greco Leonid Kavakos,
nella Serenata Notturna
n˚ 6 KV 239 e nel Concer-
to per violino n˚5 K 219 di
Mozart. Kavakos dirige-
rà inoltre il Quartettsatz
in do minore di Schubert
e la Sinfonia n˚ 82 in do
maggiore di Haydn. Mer-
coledì 22 (fuori abbona-
mento) il famoso cantau-
tore francese Georges
Moustaki, proporrà inve-
ce le sue più note canzo-
ni.

Il compito di chiudere
il Settembre - giovedì 30 -
spetterà al pianista polac-
co Piotr Anderszewski,
che suonerà l’Ouverture
in stile francese BWV
831 di Bach, Métopes op.
29 di Szymanowski e Tre
Mazurche op. 63 con la
Sonata n˚ 3 in si minore
op. 58 di Chopin.

La campagna abbona-
menti (prenotazioni in
via Roma, 3- con orario
10-12 e 16.30-19.30) è già in
atto. Per informazioni te-
lefoniche rivolgersi allo
045/8009108. Dal 4 settem-
bre sono abilitate alla
vendita anche le agenzie
UniCredit Banca al nu-
mero verde 800323285.

Gianni Villani

Un omaggio alla comme-
dia dell’arte. È quello del-
la compagnia teatrale Ta-
bula Rasa che debutta
questa sera (alle 21) al
chiostro di Santa Maria
in Organo portando in sce-
na fino al 28 agosto Arlec-
chino servitore di due pa-
droni, il capolavoro di
Carlo Goldoni curato in
questo allestimento gioco-
so, firmato dal regista Ti-
ziano Dal Bianco.

«Consideriamo Arlec-
chino uno dei più simpati-
ci personaggi del reperto-
rio goldoniano», spiega
Dal Bianco. «Abbiamo vo-
luto raccontare la sua sto-
ria evidenziandone il ca-
rattere fanciullesco, il
brio e la valenza universa-
le per parlare dell’eterno
bambino che è in noi".

Tabula Rasa (nella foto
Brenzoni, in un preceden-
te allestimento), dunque,
affronta la scommessa di
cimentarsi con una delle

commedie italiane più
rappresentate al mondo,
dando risalto alla spensie-
ratezza che contraddistin-
gue l’opera ed entrando
anima e corpo nelle ma-
schere in una girandola
di rimbrotti, furberie, in-
genuità, astuzie ed inna-
moramenti.

È un lavoro, questo, che
segna il punto di incontro
con la commedia dell’arte
e la "rivoluzione" operata
dallo stesso Goldoni nel
trasformare i "caratteri"
in veri e propri personag-
gi al centro non di un ca-
novaccio, ma di una soli-
da trama.

Gli attori impegnati nel-
lo spettacolo sono Tiziano
dal Bianco (Pantalone),
Alice Moresco (Clarice),
Mario dal Comune (il dot-
tor Lombardi), Marco Pic-
coli (Silvio), Patrizia
Guerzoni (Beatrice, Fran-
cesco dalla Riva (Florin-
do), Stefano Spiller (Bri-
ghella), Alessandra Maro-
goli (Colombina), Rober-
to Macchi (Arlecchino) e
Thomas Carraio (un ca-
meriere). I costumi sono
curati da Imperia Ponta-
rollo, le scene da Patriza
Lovato e le musiche dal
gruppo folcloristico vero-
nese Cantafilò, con le co-
reografie di Cristiana Vi-
tizzai.

Il trionfo fisico e creati-
vo del servitore Arlecchi-
no è al centro della trama;
l’obiettivo di Tabula Rasa
è quello di far riscoprire
la gestualità che dal ’500
al ’700 cambiò le carte in
tavola nella grande parti-
ta del teatro euro-
peo. (m.p.)

L’estatedellecompagnieamatoriali/1. "Prima"alchiostrodiSantaMariainOrgano

Unvallettoelesueameneastuzie
TabulaRasapresenta«Arlecchinoservitorediduepadroni»

L’estatedellecompagnie amatoriali/2. Franco Amadei ripercorre, conunpizzico
dinostalgiaeilbriodiunragazzo, i tempidellarivista. Inscenasinoadomenica

AllegreOlimpiadidelvarietà

«Farinelli, voce regi-
na» è il titolo dello spet-
tacolo che verrà propo-
sto questa sera (alle 21)
a villa Trabucchi nel-
l’ambito della rassegna
Agosto a Cavaion. Pro-
tagonisti sono l’orche-
stra barocca Giovan-
battista Tiepolo e il so-
pranista Angelo Man-
zotti, impegnati in mu-
siche di Albinoni, Vi-
valdi, Haendel, Bro-
schi e Farinelli. Il pre-
cedente appuntamento
della manifestazione è
stato invece all’inse-
gna del sensuale, inten-
so, magico tango con
un omaggio ai successi
del compositore argen-
tino Astor Piazzolla
(nella foto). Sul palco
dell’Arena Torcolo l’or-
chestra Reunion Cum-
bre, Mario Marzi al sas-
sofono solista, Paola
Lorenzi alla voce, Stefa-
no Bartolucci al piano-
forte e i ballerini di tan-
go Oscar Benavidez e
Tatiana Campos.

Uno spettacolo a tut-
to tondo, quindi, dove
si sono fusi magistral-
mente la potente e tra-
scinante voce della can-
tante, impegnata an-
che nella recitazione di
alcuni brani misti a po-
esie tratti dall’autobio-
grafia dello stesso Piaz-
zolla; le note pulsanti
di gioia e malinconia
degli strumenti solisti
e di tutta l’orchestra; le
belle coreografie ese-
guite dai due ballerini.

Ha vibrato di passio-
ne il sassofono di Mar-
zi, impegnato anche

nella direzione dell’or-
chestra, mentre Bena-
videz e Campos hanno
ballato con grande
energia l’eterno gioco
di seduzione del tango.
Della coppia, ben assor-
tita, ha colpito la natu-
ralezza dei movimenti
e il sorriso sornione di
lui, abbinato all’inten-
sità dell'espressione e
alla flessuosità del cor-
po di lei.

Il tempo non proprio
sereno, unito a un ven-
to leggero che ha distur-
bato un po’ l’orchestra
facendo volare qua e là
gli spartiti, non ha spa-
ventato il pubblico, che
ha partecipato numero-
so alla serata e accolto
con molto calore e tanti
lunghi applausi l'esibi-
zione degli artisti.

Camilla Madinelli

Il festivaldell’Accademiaèormaialleporte:cominceràmercoledì8eproporrà,sinoagiovedì30,artistidiprimagrandezza

Un«Settembre»internazionale
Aprel’OperadiZurigodirettadaWelserMost

InArenal’ultimarecitadel«Trovatore»

La«CittàdiVerona»
inconcertoaSona
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LaReunionCumbre
rispolveraisuccessi
diAstorPiazzolla

Un viaggio con canzo-
ni e qualche aneddo-
to nell’ "avventura"
musicale e umana di
Lucio Battisti. Il par-
co Cotoni di San Gio-
vanni Lupatoto ospi-
ta stasera (alle 21) il
cantante Bruno Con-
te, protagonista del
recital Lucio Battisti,
i volti dell'amore. Con
lui Fabrizio Baù (chi-
tarre), Roberto Jona-
ta (pianoforte), Ales-
sandro Zucchi (batte-
ria), Gianfranco Spi-
golon (contrabbasso
e basso), Francesca
Rigobello (flauto), Ni-
cola Possente (violi-
no), Ettore Martin
(sassofono) e France-
sca De Mori (voce).
(b.m.)
■ Fabio Fiocco e i
Farabrutto sono i
protagonisti (alle 21)
della rassegna Con-
trade acustiche in
programma alla con-
trada Biàncari di Bo-
scochiesa nuova.

SanGiovanniL.
BrunoConte

alparcoCotoni
ricordailmito

diLucioBattisti

Camerata Academica Salzburg: suonerà il 25 settembre

Attesi il violinistaZimmermann,
vonDohnanyi,OrchestraRussa

BBCPhilharmonice IvanFischer
Il direttore Christoph von Dohnanyi: arriverà il 12

Nel parco di Villa Romani a Sona (alle 21, in caso di
maltempo nel teatro parrocchiale), si terrà un concerto
della Big Band Città di Verona, diretta da Marco Paset-
to. Nell’occasione l’ensemble proporrà due distinti set.
Il primo concentrato sul repertorio contenuto nell’ulti-
mo album della big band, intitolato Around the Blues; il
secondo sarà invece un tributo a Frank Sinatra. La scel-
ta dei due set è legata anche ai prestigiosi ospiti che
saranno stasera coinvolti nel concerto.

Ad Around the Blues ha infatti partecipato il trombet-
tista/compositore americano Kyle Gregory, che dal
1998 si è trasferito a Verona, città che da tempo costitui-
sce un notevole polo d’attrazione per vari jazzmen. La
voce solista per l’omaggio a "The Voice" sarà invece
l’inglese Alan Farrington, secondo ospite della serata.
Cantante e bassista versatile, Farrington vive da parec-
chi anni in Italia, e si è espresso anche a livello discogra-
fico in vari ambiti, dalla musica leggera al blues. L’in-
gresso è libero. (b.m.)
■ Questa sera (alle 21) in Arena, ottava e ultima rappre-
sentazione del Trovatore, proposta nell’allestimento
di Franco Zeffirelli, ripreso da Marco Gandini; costumi
di Raimonda Gaetani. I complessi artistici dell’Arena
sono diretti da Pier Giorgio Morandi. Protagonista - nel
ruolo di Leonora - il soprano americano SondraRadva-
novski, mentre il tenore Marco Berti sarà Manrico;
Tichina Vaughn vestirà i panni di Azucena e Alberto
Gazale quelli di Conte di Luna.

Ha l’entusiasmo e lo spirito di un ragazzo; non si lascia
spaventare dagli anni che passano e soprattutto non
dimentica i bei tempi in cui faceva la rivista. Franco
Amadei ha rievocato con nostalgia al chiostro di San-
t’Eufemia (nell’ambito della rassegna Teatro nei corti-
li) gli spettacoli della sua lunga carriera ed in partico-
lar modo l’amore di gioventù: il varietà. La sua compa-
gnia The Variety, battezzata così proprio in omaggio al
mondo dell’avanspettacolo e dei lustrini, ha messo in
scena Le Olimpiadi del buonumore, una carrellata di
sketches, balletti e canzoni, affidati a una base musica-
le a mosaico, composta di celebri pezzi orchestrali. Il
tutto condito dalla spontaneità delle quattro "spalle" di
Amadei: la ballerina giovane Daniela Li Muli, l’attrice
e danzatrice del ventre Anna Li Muli, la cantante matu-
ra Ivana Milani e il vocalist melodico, Mino Urso.

Amadei invece, con tanto di smoking ha fatto da anfi-
trione al simpatico revival (nella foto Brenzoni) metten-
do a frutto le sue doti di intrattenitore comico e di cama-
leonte, specie nelle buffe scenette di travestimento in
cui il trasformista ha recitato due volte nel ruolo di
donna con tanto di tacchi, chioma bionda e borsetta.

Semplice, scorrevole e di sapore retrò, il sogno ad
occhi aperti di Amadei; un sogno nel quale tutti gli in-
terpreti si sono cimentati in molteplici ruoli, sia recita-
ti che cantati e danzati dimostrando un sincero impe-
gno. In scena fino a domenica prossima, lo spettacolo
restituisce con candore e in chiave amichevole il sapo-
re di un’epoca splendente, quando le Blu Belle trionfa-
vano e le colorite barzellette del capocomico facevano
da stacco ai colorati siparietti.

Michela Pezzani

La fabbrica delle far-
falle è il titolo dello
spettacolo per ragaz-
zi che Corte Molon
ospita stasera (alle
21) nell’ambito della
rassegna "L’arte in
Corte". Ne sono inter-
preti Mattia Capitini,
Jana Karsaiova e Da-
niele Tommasi; regia
e adattamento di Fa-
bio Mangolinim, Mu-
siche di Roberto Ma-
nuzzi.

ACorteMolon

«Lafabbrica
dellefarfalle»
peripiccini


